
^44 L i b r o  S e c o n d o . -  
lo che poco sopra aveva chiamato P iova n o  ■ E  nel 
1508, 3 Novem bre, nel decreto di chieder la con
fermazione di P. Francesco Patite© eletto Piovano 
di S. Ternata , si dice per obitUm A n to n ii Burgi 
ultim i ejus Re B o r is . Corn. X I V , 270.

1009) Nei Sinodi in varj lu o g h i, e nel Sacer
dotale Veneto in parecchi* luoghi si trovano accoz
zati insieme i vocaboli di Piovano , 0 Arciprete ; 
norf si può tuttavil s tab ilire , che quella fosse ap
pellazione data ai nostri P iovani, conciossiachè quei 
luoghi appartengono a’ Sinodi Nazionali , nei qua
li interveniva il Patriarca e i V esco v i, che pote-> 
vana avere sotto dì se Rettori di Chiese con tito-r
lo  Arcipresbiterale .

10 10 ) Ma se non è certo che I Piovani nostri 
si dicessero A rcip reti, egli è senza dubbio e fuo* 
ri di controversia, che nei secoli più rimoti s’in-. 
tendevano sotto il semplice nome di Tresbyter . 
Nel 1 2 0 7 , A lb e r t  um presbyterum &  Camnicos S. 
J u flìn x  3 leggiamo in un Documento appresso il 
C orn er, V1U  , 3JÓ. E  ancora nel 1474 la cast, 
del Piovano di S. Lucia dice vasi Domus pr e sbyte- 
r a lis . E  tenia far menzione dei Canoni Aquileje-r. 
si del 1340 , nei quali Sacerdos e Presbyter si

• prendono per il pastor dell’ anime ; allo spirar del 
Sec. X I I , certo Ambrogio era Presbyter E cclesia  
S. A u g u ftin i inftitutus de auQoritate D . E p isctp i 
Castellani &  volnntute vicinorw n in prafata Eccle
sia , ùb hoc solum quia presbyter f u i t  ip s iu sE c -  
clesite, p otuit de ju re  agtre causarli supradiffam  . 

Corn. X I V ,  188. Cioè trattavasi del gius parroc
chiale di alcune Case ; e perchè allora quella pie-* 
bania non era Collegiata , per c iò , come vedrei

m o ,


